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Sono onorata di portarvi il saluto della Regione in occasione di questa giorna-
ta di studio dedicata alla memoria del professor Maracchi che per me, come 
per tutti i presenti, ha rappresentato un punto di riferimento insostituibile, 
una persona sempre disponibile a collaborare a ogni scelta o azione di governo 
riguardante le questioni climatiche e il loro impatto sull’agricoltura, sull’am-
biente e sulla tutela del territorio.

Vi porto anche il saluto del presidente della Regione Enrico Rossi che, 
non potendo essere presente per impegni concomitanti, mi ha chiesto di rap-
presentare, ancora una volta, tutta la sua gratitudine e amicizia verso una 
persona che, lungo il corso della sua vita, attraverso la sua opera di ricerca e 
di divulgazione della conoscenza, ha aiutato amministratori, studiosi, uomini 
delle istituzioni ma anche semplici cittadini, a comprendere e a interpretare al 
meglio fenomeni di grande rilevanza sulla vita di tutti.

Oggi la discussione attorno ai cambiamenti climatici è all’ordine del gior-
no e quasi nessuno mette più in discussione il fatto che stiamo vivendo una 
fase nella quale il clima che cambia determina mutamenti rilevanti sulla vita 
di interi ecosistemi. Uno dei grandi meriti del professor Maracchi è stato pro-
prio quello di aver precorso i tempi e di aver parlato di climatologia fino dagli 
anni Ottanta, quando erano in pochi ad affrontare l’argomento.

Le condizioni climatiche globali, ormai è dunque assodato, non possono 
essere trascurate nella programmazione di ogni atto normativo e program-
matico a qualunque livello. Sappiamo che non si tratta più di eventi ecce-
zionali: anche le condizioni climatiche avverse si possono prevedere con una 
buona approssimazione e, consapevoli di questo, spetta a noi amministratori 
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il compito di intervenire con lungimiranza per essere pronti per tempo ad 
affrontarle.

Per intervenire efficacemente occorre però l’impegno di tutti. Serve un 
“di più” di impegno a ogni livello istituzionale, ma occorre anche il supporto 
scientifico delle istituzioni accademiche, scientifiche, universitarie e scolasti-
che per rendere più efficaci e consapevoli tutti gli interventi necessari.

Giampiero Maracchi aveva carisma, passione e idee che sta a voi, che siete 
stati suoi colleghi e allievi, portare avanti. A tutti noi il difficile ma entusia-
smante compito di raccogliere e onorare la sua eredità.

Termino augurando a tutti i partecipanti a questa giornata di studi un 
proficuo lavoro, e auspico che questa passione e questo impegno possano 
continuare nei prossimi anni, per supportare scelte di politica ambientale ca-
paci di incidere davvero sullo sviluppo armonico del territorio.


